
Prima prova B – Neuroscienze e sviluppo del cervello infantile

Negli ultimi anni le neuroscienze hanno contribuito in maniera significativa alla comprensione dei processi di 
sviluppo cerebrale nei primi anni di vita. 
Il cervello del bambino piccolo è caratterizzato da una straordinaria plasticità, ossia dalla capacità di modificare le
proprie connessioni sinaptiche in risposta agli stimoli ambientali. 
Nei primi mille giorni di vita, la velocità con cui vengono create e potate le sinapsi è senza paragoni rispetto ad 
altre fasi dell’esistenza.

Esperienze ricche e stimolanti possono favorire lo sviluppo di reti neurali complesse, mentre la deprivazione 
sensoriale ed emotiva può comportare deficit difficilmente recuperabili. 
L’educazione della prima infanzia ha quindi un ruolo strategico nel garantire non solo l’acquisizione di 
competenze cognitive, ma anche la regolazione emotiva e lo sviluppo delle funzioni esecutive, quali memoria di 
lavoro, flessibilità cognitiva e controllo inibitorio.

Le neuroscienze sottolineano anche l’importanza del rapporto tra stress e apprendimento. 
Un livello moderato di stress può stimolare l’attenzione e la motivazione, mentre uno stress cronico o eccessivo 
può compromettere lo sviluppo delle aree cerebrali deputate alla memoria e all’autoregolazione, come 
l’ippocampo e la corteccia prefrontale. 
Di conseguenza, la qualità del clima emotivo nell’ambiente educativo incide direttamente sulla costruzione di 
circuiti cerebrali funzionali.

In questo quadro, il gioco mantiene un ruolo fondamentale, non solo come veicolo di socializzazione, ma come 
vera e propria palestra per il cervello. 
Le attività ludiche che implicano problem solving, cooperazione e creatività stimolano i lobi frontali e favoriscono 
la mielinizzazione delle connessioni. 
Anche la musica e il movimento hanno dimostrato di potenziare la plasticità cerebrale, fornendo basi solide per 
futuri apprendimenti.

Un altro contributo delle neuroscienze riguarda l’importanza delle emozioni. 
Non esiste apprendimento significativo senza una componente affettiva. 
La relazione di attaccamento sicuro con l’adulto di riferimento favorisce la secrezione di ossitocina, ormone che 
promuove fiducia e apertura. 
Per contro, un contesto carente di cure può determinare livelli elevati di cortisolo, con effetti negativi sullo 
sviluppo neuronale.

Pertanto, un educatore consapevole delle evidenze neuroscientifiche non si limita a proporre contenuti, ma cura 
l’ambiente relazionale, stimola esperienze multisensoriali e sostiene lo sviluppo emotivo. 
La scienza del cervello conferma ciò che la pedagogia da tempo sostiene: nei primi anni si gettano le basi non 
solo per l’apprendimento scolastico, ma per l’intera vita.

Domande
1. Cosa significa che il cervello del bambino è caratterizzato da plasticità?
 a) Che è rigido e stabile
 b) Che può modificare le connessioni in base agli stimoli 
 c) Che cresce solo in termini di dimensioni

2. Quale fase è cruciale per la creazione e potatura delle sinapsi?
 a) Adolescenza
 b) Età adulta
 c) Primi mille giorni di vita 



3. Cosa comporta la deprivazione sensoriale nei primi anni?
 a) Maggior creatività
 b) Deficit difficilmente recuperabili 
 c) Aumento della flessibilità cognitiva

4. Quale effetto ha lo stress cronico sul cervello?
 a) Migliora la memoria
 b) Potenzia l’ippocampo
 c) Compromette memoria e autoregolazione 

5. Il gioco stimola soprattutto:
 a) I lobi frontali e la mielinizzazione 
 b) Solo le capacità motorie
 c) Solo la socializzazione

6. Quale ormone è associato all’attaccamento sicuro?
 a) Cortisolo
 b) Ossitocina 
 c) Adrenalina

7. Quali effetti può avere un contesto carente di cure?
 a) Livelli elevati di cortisolo e danni neuronali 
 b) Maggior fiducia
 c) Aumento di ossitocina

8. Secondo il testo, un educatore consapevole delle neuroscienze deve:
 a) Limitarsi a proporre contenuti
 b) Curare relazioni e stimolare esperienze multisensoriali 
 c) Focalizzarsi solo sulla disciplina
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